
LA GAZZETTA D’ACQUI

Acqui 2 febbraio 1883.
EgIìFGIO SlG. DlRKTTOnG

-Mi p e rm e tta ,  che per  m ezzo  del suo p reg ia to  
periodico, io r iv o lg a  pubbliche azioni di grazie 
il s ignor Io n a  O t to le n g h i  che in questi g io rn i  
largiva la eg reg ia  s o m m a  di lire 100 a favore 
degli inabili di q u es ta  società operaia  fem minile .

Questa n u o v a  beneficenza del g ene roso  nos tro  
concittadino m e n t r e  d ino ta  la di lui inesauribile 
bontà di cu o re ,  r e n d e  sem p re  più caro  e bene­
detto il di lu i n o m e  n o n  solo  a chi si trova cosi 
ca ri ta tevo lm ente  socco rso ,  m a  eziandio a tutti 
coloro il cu i an im o  si ap re  ad ogni affetto gentile.

M i abbia co n  d is t in ta  stim a
La Presidente 
F. Missiretti.

Concorso Agrario Regionale
NELLA NOSTRA PROVINCIA 

: ----------- <►-----------
G io rn i so n o  ebbe  luogo  la p r im a  adunanza  

del C o m ita to  P rov inc ia le .  E ra  presiedu ta  dal 
cav. avv. C alv i,  ed  i C om iz i  A grari della P r o ­
vincia e ran o  r a p p re s e n ta t i  com e segue :

Comizio cTAlessandria —  D al v icepresidente 
cav. do tt .  A r r ig o  e dal Segretario  cav, dott. 
M eneveri .

Comizio d'Acqui —  D al cav. G io v an n i  M u ­
r a to re .  .

Comizio d'Asti —  Dal suo pres iden te  s ignor  
F an taguzz i g eo m . G iuseppe .

Comizio di Casale —  D al p ro fesso re  C o m m . 
G iuseppe  O tta v i .

Comizio di Novi Ligure —  D al s ig n o r  Boc- 
cardo  cav. avv. G iuseppe .

Comizio di Tortona •— Dal s ig n o r  F ia m b e r t i  
G a e ta n o .

V ’in te rv en iv a n o  pu re  il sig. | cav. A vv. G ar-  
biglia p res iden te  della  C o m m iss io n e  A m p e lo g ra -  
fica p rov inc ia le  ed il seg re ta r io  della C o m m is ­
sione O rd ina tr ice .

L ’adunanza  r iuscì assai proficua s tan te  l ’in te r ­
ven to  di tu tti  i C om izi,  i cui rap p resen tan t i  si 
d im o s tra ro n o  an im ati di buona volontà nel la­
vo ro  o rd ina tivo  pel Concorso A grario .

T ’e ì x t i ' i  —  Ci si annuncia  che il Dagli a  ̂
sarà presto occupato  da l la  Compagnia Diligenti, 
già nota al nostro  pubblico , la quale  intende 
dare due  o t re  rappresen taz ion i .  Avremo pure  
spettacolo di prosa  al Politeama Bcnazzo, appena 
finito il C arneva le .  La com pagnia  drammatica. 
Benincasa che ci dicono composta di buoni ele­
menti, d a rà  al Bcnazzo un  corso di ra p p re s e n ­
tazioni, rec itando  .le u l t im e  novità d ram m atiche ,

l E S t i l l o  e l i  b e n o f i o o n z a ,  —  Chi non
vorrà  recarsi s ta se ra  al Dagua ad assistere  o 
p rendere  p a r te  al hallo  di beneficenza dato dalla 
Società O pera ia  Femm inile? Se ne na rrano  a 
giusta ragione, m eravig lie . Vi saranno fiori a 
profusione, la luce re g n e rà  sov rana  (siamo nel 
secolo dei lum i) dapper tu tto ,  e m aschera te  eleganti 
e piene di b r io  av ran n o  l’incarico di d ivertire  
il colto pubblico , il q u a le  a v rà  anche  accresciuto 
il d iver tim ento  da ll’in tim a soddisfazione che nasce 
da! pensarci di fare  u n ’o p era  L,. "a. Tutti dunque  
questa s e ra  al Tea tro  Dagna!

A . 1  C a s i n o  —  lu n e d ì  sera  av rà  luogo al 
Casino u n a  veglia  danzan te .  Se l’abb iano  pe r  
detto le s ignore  e  s ignorine  Acquosi. Ci s a rà  da  
divertirsi mezzo mondo. Annunziamo poi per

que lla  sera  una sorpresa, fa quale  consiste........
m a non diciamo di più, pe rché  la sorpresa non 
sarebbe  più sorpresa. — Preferiam o lasciare 
nella curiosità le nostre s im patiche sorelle in Èva 
e dire: chi verrà, vedrà.

T r i b u n a l e  — Udienza delti 29 gen­
naio 1883 —  Quinto Fedele di Casale d ’anni 22, 
residente a Cubine, m ura to re ,  im puta to  di furto 
qualificato per la persona, nei -sensi dell’art. 607 
codice penale, e di furto  sem plice nei sensi del­
l’art. 622 stesso codice, venne assolto pel secondo 
capo d ’imputazione, e condanna to  pel furto sem ­
plice alla pena del ca rcere  p e r  mesi tre  ( d i f .  
Avv. Accusarli).

*
In confronto di G arbarino Domenico fu Giuseppe, 

d ’anni 4 0 ,  nato e domiciliato in Spigno Monf. 
contadino, im putato  di contravvenzione alla  caccia 
e porto abusivo d ’a rm a  lunga da  fu o c o , appel­
lante dalla  sentenza del p re to re  di Spigno de)li 
Ih se ttem bre 1882, colla quale e ra  stato condan­
nato colla m ulta  di L. 150, col carcere  sussidiario  
di giorni 50 e nelle spese, fu dal T ribunale  con­
ferm ata  l’appellata  sen tenza colla condanna del- 
appellanle nelle maggiori spese (dif. Accusani).

L ’ I n f a n z i a  (VI Anno) Giornale pei fan­
ciulli, p rem ia lo  con medaglia d ’oro e d ’argento , 
d ire tto  dalla  s ignora  Felicita Pozzoli e colabo- 
ra to  da’ p iù  r inom ati Educatori, va sem prepp iù  
acquistandosi, le s im patie  degli asili e delle  scuole 
p r im arie .  Molti Municipi l’hanno raccom andato  
ai loro m aestr i  ; i papà e le m am m ine fanno a 
g a ra  nel regalarlo  ai loro figliuoli.

Due bei fascicoli al mese il lu s tra t i ,  con rac­
conti, dialoghi, coinmediole, le ttere , poesie d’a t­
tua lità , com ponim enti musicàli, ecc., ecc.; nello 
S ta to :  L. 8 ;  —  fu o r i ;  L. 10.

Sulle precedenti annate , le quali costituiscono 
una  bella ed utile biblio teca per le famiglie, si 
acco rde rà  uno sconto. —  Un n um ero  eepa ra to :  
Cent. 50.

Rivolgere le dom ande con Vaglia, o Francobolli 
postali, alla Ditta Giacomo Agnelli, in Milano, 
Via Santa M argherita , 2.

Lodo —  Abbiamo veduto  il padiglione e- 
re t to  sul palcoscenico del Teatro Dagna per  il 
ballo  di s ta s se ra ;  é un vero.gioiello  per  bellezza 
e per  eleganza e venne dipinto dai nostri due  
conciltani Bordo, ed il giovane Gabbio. Se si tien 
calcolo della  b rev i tà  del tempo, e della mole del 
lavoro, si deve am m ette re  che i due  art is ti  bari 
fatto dei miracoli.

1 puxtini e tu tte  le figurine che gaiam ente si 
m ostrano  o fra le pieghe d’un drappo, o fra 
nem bi di fiori, furono disegnali e dipinti dal 
Gabbio.

Riparlerem o di questo lavoro nel prossimo n u ­
mero dopo averlo visto illuminato  dai mille bec­
chi di gaz, ra l legrato  dai zampilli d ’acqua, e da 
tulio il diluvio dei vasi fioriti e sboccienti.

C a m p a g n e  —  Lo.pioggie cadute nella 
p r im a decade di gennaio furono qaasi dovunque 
favorevoli alle campagne.

Sebbene la -q u an ti tà  d ’acqua caduta sia non 
poca, tu ttav ia  nella Sicilia viene desidera ta  nuo­
vam ente, facendosi sentire tu t to ra  in quella  re­
gione gli effetti delia siccità dei mesi precedenti.

Anche la lem pera lu ra  genera lm ente  fu favore­
vole alla cam pagna: in qualche p rovincia  però, 
specialmente nell’Italia meridionale, l ’agricoltore 
di'siden:!)!)!', un abbassamento termico per  r i t a r ­
dare la vegetazione.

Le condizioni dei seminali sono dovunque  buone,
1 lavori cam pestri progrediscono con alacrità, nè 
i giorni piovosi valsero a d is tu rba r l i ,  se si là 

’qualche eccezione qua e là.
Nelle regioni meridionali si s tanno raccoglienoo 

gli agrum i, il prodotto pare, debba  essere ab ­
bondante.

NcH’ctsrcm a .Italia continentale ed in Sardegna 
la pastorizia  procede bene.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta.
CHIAZZA ANGELO Gerente Responsabile.

La famiglia NiCOLAY, vivamente commossa pe r  
l’attestato di s tim a che si volle t r ib u ta re  al 
definito Conservatore delle Ipoteche signor Cav. 
Pietro A-lesssfAiicìro IVicolJxy 
coll’accom pagnarlo  alla Stazione in occasione del 
suo t ra spo r to  in Airasca, rende le più sentite  
grazie a  tuffcl coloro che p rese ro  parte  al fùneb re  
corteo.-—

Jw  pari tempo chiède scusa a tutti quelli cu i ,  
$er p u ra  dim enticanza, non venne recap ita ta  la 
particolare partecipazione.

S T A T O  O i m E  O '.AO -Q -U f
---------------------- - »  — . —

Dal 27 Gennaio al 3 Febbraio ...
N a sc ite  Àssandri Carlo di Stefano e No­

velli Maddalena — Rapetti Michele di Gio. e Pro­
verà Felicita — Arata jGuido Domenico di Pietro 
e Ratti Benedetta — Nimot Benedetta Maria di 
Vincenzo e Devincenzi Maria — Testa Luigia E- 
milia Ernestina di Guido e Satrag'no Maria =  Ca- 
ratti Luigi di Francesco e Richieri Delfina ■= Bi­
cocca Rosa di Giuseppe e Bistolfi Carolina r— Mo- 
linari Maria Giuseppina di Desiderio e Braggio 
Caterina — Buffa Carolina di Felice e Rizzoglio 
Teresa — Carozzi Guido Angelo di Paolo e Prina 
Maria — Morfino Maria Teresa di Lazzaro e Chiarlo 
Maddalena -— Santito Grancesco — Dirosa Tersilla. 
— Ritorti Carlo di genitori ignoti.

D e c e ss i — Nicolay Pietro Alessandro, Conser- 
servatore l ’Ipoteca d’anni 64 di Vigono — Tor­
nelli Margherita d’anni 43 domestica di Moicano. 
(Acqui) — Santina Maria d’anni 73 donna di casa 
di Spigno Monf. — Brusa Eugenio d ’anni 75 pro­
prietario di Milano — Maglio Eugenio d'anni 14 
studente di Monastero Borm. — Poggio Francesca 
d’anni 9 scolara d’Acqui — Bruno Giacomo d’anni 
75 contadino di Moirano (Acqui) - Bozzano Guido 

| d’anni 57 contadino, d’Acqui.
Matrimoni! -— Moro Luigi Giovanni Battista 

negoziante d’Acqui con Aymar Ernesta Teresa Co­
stanza cappellaia d’Acqui — Galliano Giuseppe, 
contadino d’Acqui con Ravera Maria Cristina con- 

* tadiua di Morsasco — Ravazzi Giuseppe Francesco 
! bilancialo d’AIessandria con Barisone Rosa Maria 

Lucia Francesca donna di casa d’Acqui — Ferra­
ris Gio. Battista Pietro contadino di Lussito (Acqui; 
cou Ivaldi Angela contadina di Melàzzo — Berta 

| Ferdinando contadino di Mombaruzzo con Ottasso 
I Margherita Domenica contadina di Maranzana.

Assicuratevi un Capitale
su lla  vostra esistenza se questa  rappresen ta  un 
valore pei vostri cari.

La Reale Compagnia Italiana di Assicura­
zioni Generali sulla vita dell'Uomo con sede 
nello stabile di sua p roprie tà  in Milano, Via Monte 
Napoleone, 22, {Medaglia d'oro all'Esposizione 
Nazionale 1881) offre combinazioni di ass icura­
zioni utilissime pei capi di famiglia.

DA AFFITTAI al presente A l b e r g o  
R e a l o  e le i  M o r o :

il fabbricato è provvisto di tu tto  quanto occorre  
pe r  uso di Albergo; gaz, cucina ecc. ecc. Con o 
senza stallaggio. Dirigersi al p roprietario  del s u d ­
detto albergo o presso la Gazzettei d’Acqui.

S T R A L C I O . D E L L ’ENOLOGICA ITALIANA
(Gruppo cl5 VLcqtii)

------------- «*.--------------

Dietro liquidazione di ogni avere in mobili ed 
immobili spettanti a l la  disciolta Società Enologica 
di Genova, G ruppo di Acqui, il credilo degli az io­
nisti si liquidò definitivamente in lire quindici 
pe r  ciascuna azione.

Il pagam ento sa rà ' fatto dalla Banca Popolare  
d ’Acqni a p a r t i re  dal 5 prossimo gennaio contro 
r im essione  dei corrispondenti certificati.

Acqui 10 dicembre 1882.
6 La Commissione^ . ,


